IL TRIONFA L POSSESSO 

PRESO DALLA SANTITÀ' DI N.S- 

PAPA INNOCENZO XIL 

Il d) 13. Afrtle lópz. 

Nella Bafìlica di S. Gio: in Lacerano > 

Della fuprema Dignità , a cui era flato innalzato a' 1 2. di Luglio 

antecedente ; 

Colla relatione e fatta della folenne Caualcata > che t accompagno ; co* nomi 
di tutti gli Bminentiffìmi Signori Cardinali* de' Prelati, che vi anno 

fatta fonatone \ e de* Prencipi, e Titolati , che vi fono ' i J 

internenutii 

.0 Ila deferizione degli Apparati , e dell' Arco fatto alzare in Campo Vaccino dal 
Sercnifsimo Signor Duca di Parma ; colle Ifcrizioni porte nelle Cartelle' 

degli Ebrei ; doppo V Arco di Tito . 
Con gli Elop) mefsiin S.Gio: in Luterano ; ecoW Orazione fatta da Monfanor 
Infetti a N. S. con tutte le altre particolarità feguitc nello flefo giorno ' 

per detta longone ; it ' 




I A vedde Roma i folcimi Trionfi de* fuoi Ccfari, e de* fuoi più valorofi tolda- 
J ''W? 1 ™" 1 *[ Imperi, tutti* Regni , e tutte le Signorie haono veduti,* 
gono nn al prefente giorno tutti* fuperbi ferteÉgiamtnti che lì tuono ailoiiL 



. felteggianunci che lì fanno ailoi; 
quando i loro Souram pigliano'! pofTcìTo de* loro domin 
>* 1 tr "j" it P ara Sone alcuno tri fudetti , e quei Trofei , che s' appreftaoa! 
^VTT 5 ?^? iYVu °r 1 }- y m2Qit0 IDDIO, mentre con fo/enniffima pompa va alla Chiefa, 
:n e Madre delle Chiefe di Roma, c del Mondo , a prenderui '1 Poffeflo del Pontcfkato,a cm 
»e compiaciuto I Eterno Signore d'inalbarlo. 

E giiiilamenre cosj debbe clTere ; poicueelTendo la Dignità Ponteficia la maggiore , che 
>ofTa confenrfi a yn voroo , ( p-r diuenir' egli Vice CriSo in terra ) cosi fupcnòr' ad osn'al- 
ra debbe eflcr la fofennirà.con cui egli va a pigliarne *1 Pofleflb . 
Roma , dopo aucr fofpirato cinque meli, e dedici giorni , priua del fuo Paftore, nel bftuts 

A fpj :Ì0 



(pillo di quattro giorni fefteggiò due voice ; I! di fa. di LngHo dell'anno paflaro, per lVralta- 
2ione al Ponteficato dell' Eminentiflimo , e Reuerendiflìmo Signor Cardinal' Antonio Pignat- 
telli, con nomed INNOCENZO XII- e Idi 15-deIIo fteflb mefe per la di lui Coronatone- 
le mancaua'l terzo giubilo di vederlo andar' iprendere *I Tuo Poffeflb alla Bafilica Latcra- 
nenfe, per renderfi a pieno contentarne al fine le recò tanta maggior allegretti quanto fu più 

*'subnitofi per tanto dalla Santità Sua 'I giorno ij. del mefe d* Aprile j&pi. per laPonzio- 
nc del Pofleflo, circa Icore io. fi]partì ella con fuperbiflicna Caualcata dal- Palano Vaticano > 
per andar'alla fuddetta Bafilica, e la ftrada fu quella . 

Dal detto Palazzo, in Boreo nuouo , Ponte S- Angelo* (e quando JaSantità Sua l'ebbe parTa- 
to.CaftelIo fece vna falua reale di mofchetceria> di mortaletti, e di cannoni, ) Banchi , Monte-» 
Giordano , Parionc , Palazzo del Gouernatore , Pafquino , S. Andrea della Valle, a* Ccfarini, 
poi al GIEbV, la facciata della qual Chiefa era ricchiflìmamenre parata , in Campidoglio , al 
Foto Boario , ora detto Campo Vaccino , all' Arco di Tuo , al Collofleo , e per la ftradau» > 
comunemente detta Vta , alla BafiJìca Laterancnfc. 

Tutte le mencouate Aradc erano parate , e adorne con damafehi trinati d'oro , tapeizerie, & 
arazzi, che colla varietà de* colori . e delle fatture , e coli' ingegnofc inuenzioui de' loro ag- 
giuramenti rendeano vaga, e ricca moftra . 

Da tutte le ringhiere , e fineftrc pendeano varij broccati, ricchi/Timi drappi /molti de* quali 
erano di ricamo a oro, d'argento, e di feta, doue ftauano Prencipeilc, Dame, e NobiItà> per ef- 
fere fpettatnci del fòlenne Trionfo di Noftro Signore INNOCENZO XII* 

Nel darli principio alla Caualcata andauan'auanti alcune coppie di Caualii leggieri dell*-» 
Guardia di Sua Santità, in qualche diftanza dall' vna all'altra , per fare fcanfar le Carrozze^ 
Icuar' ogn'altro impedimento , chefoiTc potuto fuccedere . 

Due Lance (pezzate di N-S« con abiti ricchi, e belli, con petti a botta, e con bracciali di fine 
armi bianche, feguiuon'a cauallo, e diliribuitefi per la Caualcata, feorrendo or qui* or li .or' 
auanti, ora indietro, la regolauano, accioché o/d iliacamente , c lenza fermar fi , ò ìnterrompeifi 
profeguifie l'incominciato viaggio . 

Dopoandauano i Valigieri degli Eminenti Almi Signori Cardinali ,con fuperbiffiaie Valigc» 
ricamate d'oro , e d'argento, colf' Armi dell' E; H: loro ,c andauano fecondo l'ordine de" gradi 
dc'Ioro Eminentifsimi Padroni 5 indi i Mazzièri de' Signori Cardinali fudetti , con mazze d ar- 
gento mafsiccio , e indorato in varie , e'n bellifsime forme col medefimo ordine de* Valigieri • 
Scguiua gran numero di Corrigiani, e di Gentiluomini di derti Eroinentifsimi a'quali fuc* 
cedea numerofifsima fchiera di Gentilhuomini , si Romani , come foreflieri ; e dopo quelli ao* 
dauano il Sarto', il Barbiere, e'I Cunodcde'giardini di Sua Santità,con Cappotti di panno rof* 
Io, guarniti di falce dì velluto cremi/ino, colle Valige Papali dauanti al cauallc, tutte ricama- 
te d oro * ' mj ^ m ^ià^ 

Poi feguiuono gii Scudieri di Sua Beatitudine ve/liti di rofso ; I M ini. tri della Stalla della-* 
Santità Sua con dodici Ghinee bianche Pontificali, cuoperte di gualdrappe di broccato d'oro > 
ornato di pialrrc intagliate, e di finimenti d'argento, guidate a mano da' garzoni di Italia veftiti 
di rodo . 

Dopo andana vna Lettiga di N-Sdi velluto creme fino, ornata di ricche trine, e frange d'oro, 
a cui feguiua '1 Maeltro di Stalla ; poi dicci Tamburini,con cafacche di velluto crcmcfino,con 
trine d'oro • Quartro Trombetti del Popolo Romano, riccamente ve/liti di rofTo , con belle-' 
ilrifet di velluto cremifino profilate d'oro • 

Po'i Camerieri Extra di Sna Santità co' loro abiti rofti ; il Fifcale di Roma in abito pauo* 
nazzocon capaccio . i Signori Auuocati Conci ftoriali, colle loro velli , e cappuccio ; i Cap' 
pallini communi ; il fotto Guardarobba ; i Cappellani fegreti ; i Camerieri d'onore; e i Came- 
rieri (egreti eoa velli rode , e cappucci , quattro de' quali porcauano quattro Cappelli Papali 
divelluto rodo , orlati d'oro, foura le Afte cuoperte di velluto firn ilmencc roflb • Poi andaua- 
no Prencipi , Baroni , e Titolati Romani • 

Dopo varj V fittali del Popolo Romano; due Macfrri Giuftiaieri ; poi 'I Capitan del/t-» 
Guardia Suiaeera di N- S. in roezo a fei de'fuoi foldati con alabarde ; Poi gli Abbreuiatori ; > 
Votanti di Segnatura, i Cherici della Camera; il P. Reuerendiflimo F, Tornato Maria Ferrai 
Maeftro del Sacro Palazzo; c gli Auditori di Ruoia-i . 

W&Z^ : JmÙh Segui* J 



Seguiuonoli 14. Caporioni, iSigg. Priore, dc'Caporioni, e Conferuadori di Roma ; e dfll 
( in mezo alle guardie degli Sumeri , che fi iìendcano fin'a circondar la Lettiga di Noftro Si 
gnotc, armati di petto a botta, bracciali, cofciall,efpadoni)gli EccellmriiTimi Signori D- Frlrp 
po Colonna Gran Contellabile del Regno di Napoli, gl'Ambafciadoridi Venezia, c dcll'lmpc- 
radore, e Monfignor Spinola Gouernatore di Roma . 

Dopo i Ma/ 7. ieri di Sua Santità , con matte d'argento aitate; poi il Signor Canonico Can- 
dido Cafsina Maeftro delie Cirimonie io mezo al Sig. Giù limi ano de Raflèna , e Sig Bernardi- 
no Porti fimilméte Maeftri di Cirimonie,con Mante1loni,Cappucci,e Cappelli Semiponu/ìcaJi. 

Indi Monfignor Muri Auditor di Ruota, e Suddiacono A pofto lieo colla Croce; dopo qneftt 
i Palafrenieri di Sua Beatitudine , quale era in Lettiga aperta di velluto cremi fino, guarniti-» 
d'oro, e per di dentro foderata di damafeo rofso, e bolterrata di borchie dorate . 

Era la Santità Sua vertiradi Falda, e Rocchetto, colla Mozzetra di rafo cremifino, con foura 
la fola prettofa , tempertata di grolle perle , co'l berettino Papale in tetta , e foura *1 Cippcllo 
Poncerìcale di rafo cremi fino , dando frequenti benedizioni al numerofifsimo popolo , che con 
voci ,e acclamazioni di giubbilo, augura ua lunghi /Tima vita , c profpenra di fucceflì a c ua_» 
Beatitudine , ftaodo appreflo alla Lettiga due Tuoi Palafrenieri, che fotteneano due ombrelli di 
damafeo cremifino trinato d'oro . 

Dalle bande della Lettiga camminauano i Signori Marco Antonio de Grani, e Conte Giulio 
Buffi Maeftri di ftrade, co'l loro folito robone ; i dodici Curfon di N Signorc con velli pauo- 
nazze, con mazze d'argento, e berrette in mano ; veniuano inaniediatamente i Seggettieri di 
Sua Santità portando ma Sedia di velluto cremlino trinato d'oro; e poi Monfignor Cenci Ar- 
emefeouo di Larifla , e Maefirodi Camera , e Monfignor Cnfpoldi, e Camporeale Cubicuia • 
ri Affittemi , Mon/ig Sebartiani Caudatario di Sua Santiti, e Monfig. MaJpighi Medico fegrero 
di Sua Santiti, con velli, e cappuccio , con moltre larghe di damafeo cremiftno auantialle veftì 
Gli Eminencrtfimi Signori Cardinali , che andauan' appretto a'fudetti, aueano le loro Cappe 
rode, con Cappuccio in retta, e foura 'I Cappello Cardinalizio , a due , a due foura mule coni* 
gualdrappe e finimenti dorati , aucndo ciafcheduno i proprj Palafrenieri , con ricca Iiurea , che 
teneano balconi dorati ; e quegli Eminenti/rimi, che non poterono caualcare , ò per l'età , ò per 
iQdifpofizione , andaron' anticipatamente ad afpcccar Sua Beatitudine a S Giouanui in Lacerano . 

Segumonoi Patriarchi , e gli Arci-uefcoui , e Vcfcoui Affilienti di N S. Protonotarj Apo- 
/lolici , con mantelloni, rocchetti, e cappucci al collo , e cappelli in certa, foura mule, ch'auea- 
noqualdrappealla Pooteficale, l'Auditore delli Camera , e'1 Teforiere ediuerfi altri Arciue- 
fcoui, e Vcfcoui, non a ififtenci, con roccchetto,e manteiletta, il Commcflaaio della Camera,? al- 
tri Prelati referendarj in grandi iDmo numero , con Cappelli Semi Pontificali in teda • 

Dopoandaua vn'altra lettiga di N-Signore,e due Trombetti della Guardia de'Caualli leggie- 
ri di fua Santità, e due Paggi con lance dorate, armati d'armi bianche,e cimieri in cella con varj 
ornamenti di penne di diuerfi colori ; Portando lo Stendardo di Santa Chiefa il Signor Mar- 
chefe Nari Vcifillifero andando auanti a elfo due Signori Capitani de'CaualliJeggicri , Mar- 
chefe de'Caualien , e Marchefe Aftalii , con giubbe ricchilfimamente ricamate d'oro , e d'ar- 
gento, feguirati dalle loro Compagnie,con Calacene di fcarlacto trinate d'oro, foura l'armatu- 
ra, e banderuole alle lance di taffettà di colon rolTo e giallo, colle loto cornette portate da'S»- 
gnori, Domenico Parauicini,e Giacomo Sorbolongh/,cinci d'armi bianche, con cafacchc bella- 
lime, ricamate parimente d'oro, e d'argenro . 

Sottra la porca del Palazzo di Campidoglio erano due grandi Armi vna di Sua Sancità,e l'altra 
del Popò lo j Romano , e foura le balaustrate de' palazii laterali llauano le Infcgne de' Capo*- 

rioni . "^Afeiafe, 

Arriuato N- S- fulla piazza fuddetta l'Eccellen. Signor Marchefe Riarj Senatore di Roma , 
accompagnato da* Collaterali , e da tutti' Cuoi Miniftri , e colla fua foldaccfca in ordinanza, io» 
chinatoli alla Santità Sua,con breui, ma offequioJìftime parole, fi congratulò feco, cfibendolc* 
pronti (fimafempre lVbbidtenza di fe,xiel Senato, e del Popolo Romano ; E la Santità fuarice- 
uendo quell'atto con benigno aggradimento, rifpofe con fon ma benignità , e con pacetno affet- 
to verta lui, Senato, e Popolo Romano, e dandogli la benedizione, anche a tutti' circoflanti,fe- 
guitò'J fuo viaggio pe'l Foro Boario , parato turco dagli Artigiani , ficcome era di là dal Co- 
lofseo, e al parcirfi , fa fatta numerofiflìma fatua di morcaletci . 
In detto foro circa rcftrcmiià del Giardino del Serenifsimo Signor Duca di Parma , detto 



foni Palatini ftrncj^rum, Ci vcdcua eretto vn grand' Arco Trionfile, a fronte di quello di Tito, 
nella forma feguentc . ■ — . :.. 

Con iftabil fodezza , e con perfetti fimmetria era difpofto 1 Arco a due Ordini , Compo/ito , 
e Ionico , con vago Frontclpizio aperto, c tutto di nicuo dalia parte anteriore, di punta Icho- 

nognfica , alto piimi in. e lirgo 5o. 

Il Zoccolo era finto di Bardiglia, c'1 bafamento di marmo, con riquadramene di Diafpro di 
Sicilia, e con fregio di verde antico • «• HÉkjì&È&J* 

Soura'l bafamento erano fet grandi colonne ifoJate , tre per parte , finte di Diafpro di Sicilia 
con ba/ì, e capirelli di bronzo dorato, e con contrapiJalln fìnti di verde antico, co'loro capati- 
li , e colle bafi fimiJmente di bronzo dorato . vili x T„ 

E foura dette colonne pofaua l'architriue co'l cornicione finto di marmo intagliato , e con-* 
fregio di Diafpro. 'rf' 

Salzaua foura'l detto Cornicione'] fecondo ordine, tutto fìnto di Diafpro, con bafe, e timpa- 
no di verde antico , e con cornice di Marmo • 

Terminiua la Machina 1 Frontefpizio , in mezo al quale, maeftofameute fituara , fi ftaua vna 
grand'Arme dorata , coll'lroprefa di (ua sancita , folicnura da due grandi Angioli , fìnti di mar- 
ino bianco • io atto volante, con fettoni di fiori dorati, che l'adornauano ; £ ne due lati del det- 
to ironcefpmo, foura bafi dorate s'alzauano due Gigli Grandi , ifolati, di color Tuichioo li flati 
d'oro , Imprefa della Sercntriima Cafa Farncfe . 

Sottodetto Fronte! pizio nell'altezza del fecondo ordine , nel mezo tra" pi la ih i era vn quadro 
di bado rik-uo metto a oro, nel quale lì rapprefenraua, quando gli fcmiocntillimi Cardinali era- 
no in Conclaue , e fra quegli la santità iu j colio Spinto Santo fu'] capo, e diuerfi Angioli, che 
ie prcfentauiflo'l Triregno, c le Chiama' comandi di Giesù Cullo, ed a* prtcghi di S- Pietro.. 

Soura'l vano dell'Arco nell'altezza del Comic iouc Ipiccaua vn grande luolazzo tutto d'ar- 
gento, foltenuto da due Angioli , nel quale, alle Glorie della Santità fui in lettere di color di 
Lapiiiaziro , che raoitrauano di nleuo erano fcguenti verfi • .'-.a < 

INNOCENTIO XII. 
PONTIFICI VERE* OPTIMO 
AMPLISSIMA DIGNI T^9^^^S»l^^ S»* **\ 
CVI GLORIOSE INSIDET 
TRIVMPHATORI MAXIMO. 
Nel bafamento del primo ordine , foura piediilalli intagliati , e dorati erano collocare quat- 
tro grandi ftatue , due per pirte, di (lacco bianco, di ftatura non ordinaria, che rappreientauano 
la, la Cariti, la Prudenza , la Giustizia, e la Pace . t' vtifr 

E nel bafamento del fecondo ordine, ùmilmente foura piedi /talli intagliati , e dorati , erane 
altre quattro (iatue pure di lìnceo bianco , di altezze rimile alle quattro fuddette , anche quefto 
due per parte , le due di mezo rappreientauano la Vigilanza , ed il mento , e ie due perdi- 
tori ejauo due Fame, e tutte quelle otto f!atue aueano le loro imprefc mefTe a oro . 

La facciata pofìenore del detto Arco e nc'Uti era fatta, e ngiraua collo Ut fio ordine dell'an- 
teriore, colla foh differenza, che quella era tutta di nleuo, e quella di ptttura ; E nel mezo del 
Frontefpizio era vna grand'Arme della Santità fua foftenuta da due Angioli che moftrauano 
eflere di marmo • 

Nell'altezza del fecondo ordine, fotto'l frontefpiaio era vn qiiadro,eht' repprefenraua Roma 
che fofreneua'l ritratto del Sommo Pontefice, in vn carro trionfale corteggiato da alcune Virtà 
appiede , e tirato dall'Ere/ie foggiogate • 

Sotto'! detto quadro nell'altezza del Cornicione del primo ordine era vn grande fuolazzo 
tutto d'argento foftomto da due Angioli fìnti di marmo, io cui a lettere finte di Lapislaaulo,t 
4i rilcuo era la fcgu.nte ifcrizione . 

FtfLICITER INAVGVRATO 

IN COMITIIS, ETPOST COM ITI A 

EXP E CTATISSIMO PRINCIPI 

TANDEM PR^ETEREVNTI, AC SOSPITI 



GRATVLATIONIS,ETOBSEQVII 
AKGY.MJENTVM HOC fì. 
RANVTIVS FARNESIVS 
PAR. ET PLA. DVX. 
Ne' fianchi fotfo l'Arco erano due Medaglioni > di bailo riletto » metti a oro , vno de'quaii 
rapprefentaua Roma , e la Chriflianita* tutta genufletta auanci'l Sommo Pontefice, che lcdeua_> 
in Mae/tà lotto*! Trono , ed erano in atto di Supplicarlo vinifii.entc , acciò itabijifle la pace** 
vniuerfalc, co'l motto, in lettele limili alle fouradderte. 

FIAT PAX IN V1RTVTBTVA. 
Nell'altro lì figuraua Roma inginocchiata a' piedi della Santità* Tua moftranrfo di fnpplicarla 
con ogni maggior vmiirà , acciò ella fi degnane di farle godere l'abbondanza , co i motto» in 
lettere limili a quell'altro . 

ET ABBVNDANTIAINTVRRIBVSTVIS. 
II fo fritto del detto Arco era riquadrato eoo iolooi dotati » e la quadratura era di color d[ 
marmo • 

Gli ordini deU*Archttettura , gli (compartimenti dc'colori , e della doratura, e rurce leappar- 
renenre aueano tal perfezione» che faccano marauicltofa viltà . 

Per feruirc alle Glorie della Santica, fua fu qucU Ai co , d'ordine di Tua Altezza Sereniflima , 
fatto fare dal Signor Abate Franccfco Felini Agente dell'Altezza lua . 

Il difegno fu del Signor Catta! ere Carlo Fontana Archiccito Cclcberi imo; I:d ebbe egli nel 
fabbricarlo , e ncll'alzario Anelici cosi fcccclienti , e alliftenzc cosi diligcun , che co'l loro fa- 
llirne valore fecero a marauiglia (piccaic'l di lui difegno . 

E le figure erano opere del Signor Li or; ardo Retti quale fempre più fi conofeere la gran 
dezza de* luoi talenti ; E per fodistare a ila curiofita di chi è lontano , e per tramandarne la me 
moria a polteri detto Arco è intagliare io rame da inclito Profe flore . quando la Sautiu Ina 
pafsò , iui fi fece bellissima lalua di mortalctti . 

N. Signore profcgui'l fuo viaggio dal fuddetrrt Arco vctfo l'Anfiteatro , ch'era tutto parato 
dalla Comunità d gli Eferd , coiJcleguenu ifcnzioni in diutife cartelle . 

Tra quali vi fono alcuni hicroglifìci alludenti al nome > e all'arme di Sua Santità , & alni 
verfi di encomj e buoni aufpicj come fegue • 

INNOCENTIA eoi hirrogltfico • L\Arm.i di vu Olla, col verfo . Olla-. I » memoria arernaerit luftus . Pfalou 
Mare con Pefet .urlanti , col ver fu . (pei mei . Pfel. U. t.Hh- ru.jr.7. 

Innocentceo fum, 8c regnum racum. a. La medema forma di irtQilc+ak verfo Beata Terra cuius Rex nobilis eli . 

Rea. cap.j. v »8. Olla* Carnium kc. Panem in fatun- Ecclef.c.io. 1.17, w^^tf 

PRVDENZ.A col hieroglifico f late. Exod.c 16. v.|. Fiat Pax in virtutc x\ta,St abimdantra* 

Or ue Volante co? Saffo al piede , eoi fna Vito, col verfo. Opus ludi ad - pftlm.«»i. v.7. 
vrrfo . (jtiis vnqua Innocés pcrijiMob, Vjtam. Prou. c.10. v.i«. Et Imperei omnibus . a.Rcg.c.j.v.Sl» 

cjl \Jj. Ingrciere BeneUiac Domini . Cenci. Dominabitur in thefauris auri , eV ar- 

si debba notare , che la parola Vn- ctp.it. vcrf.,i genti. Dati. cap. 11. vn»* 

f«4j*,in Ebraico *i lignifica nume- Bencdiàus cria Ingrcdiens . Dcut.cap. Dominabitur Potcftate multa . Daniel* 

n> dodici . al. v.tf. », k ' cap. 11. 

FOKTlTVDO col rtiero«lifico. Venicntque fupcr te vniucrfat Bcncdi- Qualunque" facict profperabuntur. Pfal. 
I Ine ade toni* Diamante pertvfio dal ftiones'. Dtut. cap. a8. v.a. i.v.fc 

Martello , col -ver (o . Saluabitur In- Benedicat tibi Dorainus , tfc cuftoJiat Quocunque le vertit prudenter Inceli*- 
tocens . Iob. c»i.v 10. te . Num. cap <• v.14. gii . Prou. cap.17. v.t. 

TEMPERANTIA col hieroghfico. Pacifici!» cu Ingrcflui tuuj. 1. Rrg. Dominn* cuftodiat te ab nmm malo » 
V C abito eof Freno y col tùr/o. lnnocen» cip.i«. v.4. Pfalm.Iio. v.7. 

onnibus , 9c mundo corde . Fràina. Dcu* ompiputcn» bcncdieatubi. Cen. Hìc luftus cu vita viuct . Excch.cjp. 
aj. v.4. "P V *J- - i%.f-9. 

IVSTITIA col hicroglifico . D»e$ iupér tfres Regia adijcies . Pfalm. Nonmouebitur in xternum. Pf.iJ.v.tf.* 
Vu Scettro coC occhio aperto in cima , ^ V *d>H^ST:»!i5 « " - Longo tempore regnet ipfe . Deut. cap. 
col verfo . Rex autem Se Thromis Bene lit tibi , & longo viuaj tempore . 17.1r.ao. «tAlfi 
«lus fitlnnoccns.. Kej>*. c 14 v y. Deut. cap. ai. v.7. Magmficetur nomen tuum . a. Reg.cip, 

Lontana y <? locanda falla, hieroglif. Et ipfe de Regibur triomphabit. Aba- f.v.xS, 
Vuoila dm cui tfea ramo fecondo cuducap.i. v.10. Inuenict vìtam v luftitiam,cV glonam • 

fVliua con Ufi y col ver f» * Et non Dominu* tuftpdiat IntrO.tum tuum ,& Prou. cai. v.a 1. ' ^ \ 
fuit amphu» qaicnuam aroaritudinis ex tiim tuum . pfalm.ia*ò." v.|. In hilaritate vultu-, Regi* vita . Prou* 
in olla. Reg.4.cap-4. v.51. Benefac Domine boni* • Plal.134. v.4. cap.itf. v.iy. 

C Arma di tre olle (otto ti Cielo ,cbc Omnes vjae tux ftabilicntur , Prouerb. lab» J"ft« eruùmnt plurimo $ . Proti* 
ftgut \i.mna t eoi verfo ■ Coquens Ctp +Y.lf* ^ IO. V.»l. 

mOlla . Num. c.»t. v |. 



Jbteitgna fof.t Principe cogitabit . Non dctpexit deprecationem Pauptris . Sapiemia, 8c finenti» data funttibi» 
^^Ifajtc.|».v.«. Pfalra.il. Paralip.» ci. r.ia. 

Cor ona dijjnitatis fcneftus . Pro*, cip. Qai mifcretor Paopcris bcatos cric . Factus es fbrtitudo Paupcri . Idia 
li» v.ju Prou. cap.i4.v.»i. cap.a5 v.4- 

Ericquc omnipottns contra boftes tuo*. Et manfucus dabit gratiara • Proncrb. Exultabo , eV Iztabor in mifcricordii 
Iob. cap.aa. t.»5» «p.|« v.|#. tua « Pfalm.|o. v.8. 

Bcnedidns crii sgrcdius . Dcuc. cip. Dilexifti luflitiam , Se odiAi iniquità- Exaudiuit paupercs . Pfalm. f|. ?.j4. 
ii.v.6. lem. Pfal.44 v.t. IfjLB Or 

fidi là fc ne andò alla Bafilica Laccraufc, che era ornati nel modo feguctìre . 
II Portico perdi (0 lira era ricuoperto con vna cenila , e da quella fin'a terra le muraglie erana 
parate di ricchi/fimi arazzi, e di vane Coltri di colon, e di drappi dmcrJi , farce da varj Pontefi- 
ci . £ frura la Porca Grande , era la fogliente tfcnzione . 

In fupremis Petn Clauibus, 
Inftinctu Diuinitacis Tibi commiflis» 
Cceli Porras in hoc Codio Monte 
Ad arternam gentium farlicitatcìn 
Relcraturus accedis 
Mcrieiflime Pontirex INNOCENTI Duodecime • 
Fauftiflìmis ergo aufpicijs 
In tua Innocentia 
Ingredere immaculacus»& iuftus. 
Vbi Caput Ele&orum Chnltus regnar in titulum, 
Vbi Capita Apoftolorum feruancur in tutelarti , 
In Lacerano Pontificie Maieitatis Capicollo 
Ad longos annos triumpha- 
V t de triumphata bellorum» & Harrefum Hydra 
Nationcs tibi plaudant vniuerfar. 
Verus Romani Pontifici* cnumphus 
Chnftiana Pax eft. 
Soura la mcdcfimaPorte , perdidentro alla Chiefa era fcritco . 

Poli diuturnas preces & lacryraas 
Defideratus cun&is genribus 
Ingredere tuam Latcranenfem Ecclcfiam 
INNOCENTI Duodecime P. O. M. 
Vt in ea,quac eft Mater omnium Ecclefiarum, 
Nationum omnium ad Te accurrentium , 
Tanquam ad certum fuse farlicitatis horofeopum, 
Obfequia, & vota benignus excipias. 3JB 
Amplcxus à Sponfa Tua, amplec^tere Populos Tuos# 
Illa Te amat vt Sponfum, 
Ifti Te honorant vt Patrem , 

Quid Tibi glonofius- , «&>^H 
In Sponfam i Chrifto habuifle Ecdefiam fuam , "i&àjjj 
AdMpròmfcr*. Et fuos Populos Tibi datos in Filios ? 

Uiam ve fcrues, iftos ve iuues: 23 
Uiam vtarnes, iftos vt ameris. 
Non poteitnon amari Pater; & tantus Pater. 
Nc la Ringhiera delle Tcfte de' Santi Apoftoli > dirimpettoalJaTribuna/doueftaua 
li Soglio di Nottro Signore , fi lecgeua . 

Leua oculos tuos 
Auguftiflìma Lateranenfis Ecclcfiia , 
^ Ec vide gloriam Domini, fopcr te hodie ortam . 



In folatium longfnquar viduitatfs tua?, 
Suffragijs diuinis , & humanis confpiraiKibus , 
Habes in rerentem Sponfum mum 

INNOCENTIVm dvodegimvm. 

Ad te vnicam Sponfam fuam acccdit 
Optimus in perpetuam morum innocenti!, 
Maximus in omnium colle&ionc virturum. 
Ante fum*agia Ele&orum, eleéèus Populorum votis » 

Et vifus Romanus Pontifex anrequam clTet. 
Per omncs gradus honorum ad fupremum eue&us, 
Dco tantum , & Cibi dcbet quod habct . 
Habe diù fatlicirer qua? meruiftì 
SANCT1SSIME INNOCENTI 
In Tua felicitate itat Mundi fxlicitas . 
La gran Naue di mezo di detta Baiìlica da aito a ba/To era tutta parata di damàfchi roOì eoa 
larghi galloni d'oro , e con ricche frange limili ■ 

Le colonne delle nauatc lacerali , erano ricuopcrce di Umili damifchi , co' mede/imi finimenti 
di quegli di mezo • 

Le vltime nauace, più baffe dell'altre , fra vii'AIrare , e l'altroi erano adorne di ricchi/lime^ 
coleri, diuerfe fra di loro fatee anche quefte da vari; Pontefici , i di cai nomi al balTo di quelle-» 
li Jeggcano in lettere d'oro . 

Salita laJfcaJinara,dc]Ja Tribuna le parti laterali erano parate di pretiolì/Timi arazzi,con fregi, 
e coatorni,c cramezi di velluto rou"o,ch'aueano all'intorno galloni d'oro Soura detti arazzi gli 
archi , quali formauano lunette da ambe le parti , erano cuoperci di drappi rodi, trinati d'oro . 

1 1 1 abernacolo doue Hanno le Tcflc dc*5 .m ri Apo/toli in alcune parti, nou ncccrTaric ad elfo; 
; re fcuopcrte era arricchito anch'elio da' damàfchi firn ili a' fu oc tu . 

Oli Altari tutti , e particolarmente '1 maggiore» erano arricchiti con quantità indicibile^» 
d'argenterie . 

Difcefa Sua Santità dalla Lettiga entrò fotto*! Portico preceduto da tutt* i Canon fei, Benefi- 
ziati , Cherici , e Penitenzieri della Indetta Basilica, ve/hci co'Joro habiti, facendoti nel meo- 
crefoauiflìma Mugica, il Sig Card. Maidatchini primo Prete in abfenza dell'Eminentiffimo Si- 
gnor Card. Chigi Arciprete della medesima Bafilica, dette a baciar alia Santità Sua vna Croce 
d'oro , eflendo/ì la Santità Sua inginocchiata four'vn tappeto , e cufeino iui preparati j e dett» 
Croce , eh' era in vn bacile d' argento, ed aueua *ì piede auuolto con vn velo era porrata da_» 
Moufigoor Farfctto Vicario del rammentili' Sig. Card- Chigi , Sua Beatitudine, auendo baciata 
detta Croce* li leuò in piedi, e ricuopertafi co'l fuo Bercttino roflo, s'auuiò al Trono preparato 
vicino alla Porta Hmt» t oue deporta la Stola, il Camauro, e la Mozzetta, fu parata con Amitro 
Stola, Piuiale, e Mitra preziofa , depofh i paramenti da Camera, Jeoarigli dagli Eminenrifliait 
Aftalli, & Orthoboni più anziani Diaconi i e lì pofe a federe nella Sedia.ch'era foura"! Trono 
fotto'l Baldacchino bianco , Dandole attorno gli Eminenti/lìmi Signori Cardinali ne' loro ban- 
chi per ordine . 

Allora il fudetto Mon/ìgnor Farfetti come Vicario di detta Bafilica inginocchiato auanti Ja_» 
Santità Sua acato la feguente breue, ma eruditi Anna Orazione . 

HABES Beatiffime Tater, in bae tua Latcranenfi .ArchiBafìlica , cuntlarum Mundi fidelit 
Antiflita, & 'Principe Cmkatem SanclamHicrufalem , defeendentem hodie de Ctè\o,pa- 
TAtam Tibi, tamquam tuam Sponfam ornai am>hoc eft Triumphantis & Militanti* Ecclefiamixta 
preconi», èrcongemitratalftitia, CmU y T erraque pìaufus . Cnmbxcillius ^mula Cctlefli^ 
terreno jingelorwn , & hominum , communiquè gaudio , vwo Tibi oceurrunt obfequio , & fingi*' 
lari zratulaniur officio , & aqua imunduate cura hoc no/ho Lateranenft Clero , Ecclefiafitca «tf- 
rarchia , w Te Gloria Hierttf aleni , & Credentis Vopnli latina, dum incliti eius Capuis impri 
mit Vedibus ofcula* exultans dicat prcecordia . Cfterum, queTe Bagnante Taftore , Grex tuusji- 
àelisypoterat expeci are magnolia ;primoTuoingrejfuiamtenuit Vietatevi in Aula , lujlitiam-' 
in Foro, Sanftimomam m Tmplo , \mde , dum has Claues Tibi obfequentijfimus porrigo , earum 
ptejìatem tata Y alide exerces , ligandi , érfolitendi , induì rendi , & artlandi , laxandi } & ceti - 



Qutre DEO Mi* imo , cuiut getis Vtcem intererit , Te rncolumem , Te felicem , To 
l o « 1 /r«7f w /«i G/or , & Chrifliani Orbis hilaritatem confettiate . 

Terminata qucfla,Ie prefentò in vn bacile d'oro pieno di fiorii due chiaui grandi della porta 
dftlli detta Chiefa » IVria d'oro * e l'altra d'argento , con cordoni teduti d'oro , e d*argenco,coa 
due fiocchi fimili i intrecciati con fior itcffuti di feta » e d'x>ro . 

Terminara queda fonaione* il Vicario, i Canonici , e) re/lo del Clero di detta Bafilica,co' 
Penirencieri andaron' a baciare '1 piede a Sua Santità i che ne era fiata fupplicata dal fudetto 
Monfrr.nor Vicario . 

Ncfwentrei Signori Cardinali prefero le Mitre, e paramenti bianchi , conitenienti a loro 
ordini , e cosi i Prelati* Finite le fudette fonzioni Sua Santità andò alla Porca maggiore <u 
detta Baillicadoue dal detto Sig. Card, primo Prete ( leniate le lolite cirimonie ) le fu da ra, 
l'Afpcrforio in mano , co'l quale afperfe prima id', e dopo tutt'i circoftanti, c Io reftttui al m e- 
de fimo Signor Card che incensò N-Sig tre vole . Dopo falì uella Sedia gedatoria, e da'fuj,* 
Palafrenieri vediti di rodo , fu portato lotto 'J Baldacchino , foftenuro da' Canonici di dettaci 
©aulica , precedendo la Croce , portata dal Suddiacono in mezo a due Accoliti ,con candelieri 
d'argento , con candele accefe , c fii intuonato 'l Tt D E v M , feguendo la Priciflìone per mezo 
della Chicla , e difeefo fece orazione auanti'l SantifTtmo , e poi auanri le Tede dc'SS. Apodoli 
Pietro , e Pauolo , che furono fcuoperce , e inoltrate al Popolo . Leuacafi poi S.Sancità in pie* 
de , fi rimelTe tù la Sedia , e portata dagli deflì fe rie pafsò all' Aitar maggiore , e fcefa fece di 
nuouo Orazione , e aodò a collocarli nel Trono preparatole in mezo alla Tribuna ; Andaron' 
allora i Signori Cardinali a predar la (olita vbbtdienaa a N- Sig co'l bacio della mano fotto'l 
Piuialc, e nccnerono '1 folico Presbiterio , che fu dato loro in quella forma . 

Alla mano delira della Santità Sua , ftaua l'Eminentiflìmo Sig Card. A dalli più anziano Dia- 
cono , e appreso a detto Cardinale Monfigitor Parauicini Teforiere, che teneua alla mano due 
borfe • vna di damafeo rodo trinata d'oro , piena di medaglie d'oro , e 1' altra di damafeo bian- 
co , piena di medaglie d'argento, e baciato ch'auea ciafehedun Cardinale la mano a Sua Santità 
JMonfignor Tcforiere porgeua al ludetto Emmentid. Adalli due medaglie, vna d'oro , & vna-* < 
d'argento , quale le porgeua alla Santità Sua , che gliene gettati. i nell'apertura della Mitra, cor- 
uando allora ogni Cardinale a baciar a Sua Santità la mano nuda . 

Refa la detta vbbidienza il Sig Card. Maidalchini primo Prete , attendo fcco gl'Auditori di 
Kuota , e Suddiaconi Apodolici , parati di Tonicellc, e gli Auuocati Concidonali con Pmiali 
Trauerfi, e Capucci , accodatoli all' Altare cantò le Laudi , Exaudi Cbrìfte , nel modo , che dal 
primo Diacono fi fece iu S Pietro il giorno della felice Coroninone della Santità Sua • 

Finite tutte quede fonzioni , Sua Santità andò all' Aitar maggiore , doue é riporto 1' Altare 
primo, di legno , fatto fare da S. Silucftro Papa , oue non è lecito di celebrare ad altri , che al 
Pontefice , & iui dette la benedizione , e fatta di nuouo riuerrnza alla Croce, in Sedia co'l Re- 
gno in reda , fu portata , pct la porta, che i ifponde in Chicfa al Palazzo concilo Lateranenfe, 
ch'era fuperbiflimamente pararo ; iui arriuara Hnciflionalmenccalla Loggia della benedizione^ 
la dette folcirne al popolo , al Tuono di mottiifimi , e van j dromenri unificali, di Campane , e di 
Trombe ; e quitti furono pttblicate le Indulgenze ; in Latino dall' Eminenridìmo Sig. Cardinal 
Adalli 9 e'n volgare dall'Eminenti^". Sig Card. Octoboni , come fi c detto più anziani Diaconi. 

La Santità fua, perche non feguiffero tumulti, non fece dalla Loggia gettar al popolo mone- 
te, com'alcre volte s'è praticaro , mà in quel cambio ha fatto didribuire per tutte le Parocchie 
di Roma abbondantillimc limoline a'poueri; folo dal Decano di Sua Santità per tutto'l viaggio 
della Caualcata fù difpenfara grandiffima quantità di danaro a'poueri . 

11 lungo temp«,chc s'era frappodo frà la Coronazione, e'J PodcfTo auea richiamate non folo 
dalle Contrade di Roma mà di molcitfìmi luoghi circonuicini leggeti» E quelle vnite à Foredie- 
ri di Stati d'altri Prencipi , e molti Oltramontani , condituitono popolo si numerofo , che più 
facile imprefa è l'immagmarfelo , che'1 deferiuerlo . 

in: rio Ju 
Titolaci , e 

Cavalieri, e fc ae aodò al Palazzo del Quirinale , clfendo in diuerfTparri della Città fahiraro 
con Mufici concetti , e con trombe; E da ogni parte acclamato con incedami voci di , ot*s 
rapj inu*cem.o Xìt. Alqual'I Sig. Iddio conceda lunghiflìma vita, e Roma d'ogni prof per ita im- 
rni- .-. \ uc^a benefìno della S. Romana Cattolica Chiefa.del Mondo tutto.c a gloria di S.P-M* 



Auendo N- Signore data la benedizione, si leuò l'abito Ponteficale, c riprefo l'ordii 
Camera entrò in lettiga cuoperra , feruito da'Signori Prencipi del Soglio , Prelati, T 
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